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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 7 maggio 2017 

 
 

 

 
 

SABATO 6 San Domenico Savio 
 

 

18.30 S. Messa Defunti: Emiliano e Giuseppe, Andrea 

Giovanna e Fulvio Gritti, Erminia Podavini  

DOMENICA 7 quarta di Pasqua 
 

8.30   S. Messa  
 

RITIRO per la Prima Comunione tutto il giorno 
 

10.00 S. Messa 
 

10.00- 12.00 Catechismo 1 e 2 elementare  
 
 

18.30 S. Messa Defunti: Giacomina 
 

LUNEDI’ 8 Santa Maddalena di Canossa  
 

8.30  S. Messa  
 

MARTEDI’ 9 San Isaia 
 
 

18.00 S. Messa Defunti: Giuseppina e Tullio 
 

MERCOLEDI’ 10 San Giobbe 
 

8.30 S. Messa  
9.00 Pulizia della Chiesa 
 

GIOVEDI’ 11 San Fabio 
 

 

17.00 Adorazione eucaristica 
18.00  S. Messa  
 

VENERDI’ 12 San Pancrazio 
 

8.30 S. Messa  
 

20.30 ROSARIO in chiesa inizio mese mariano  

in piazza a Moniga 
nel centenario delle apparizioni di Fatima 

sono invitati particolarmente bambini e famiglie 
 
 

SABATO 13 Beata Vergine Maria di Fatima 
 

 

18.30 S. Messa Defunti: Gina e Lorenzo  
 

DOMENICA 14 quinta di Pasqua 
 

8.30    S. Messa  
 

10.00  S. Messa Defunti: Stefano Baruffa 

e Palmira Frassine 
 

PRIME COMUNIONI 
 
 

18.30  S. Messa  
 

 
 

dal 26 giugno al 28 luglio in Oratorio 
iscrizioni sul sito della parrocchia 
 

entro il 31 maggio! 

commento al Vangelo IV domenica di Pasqua 
(Vangelo di Giovanni 10,1-10) 
 

Una porta da tenere aperta 
di don Giovanni Berti  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Mi ha colpito molto la storia di un amico frate di no-
me Antonio, che qualche giorno fa è stato ad una 
trasmissione di TV2000 a raccontare la sua storia di 
conversione di vita e di fede. 
Conoscevo qualche dettaglio della sua esperienza ma 
è stato bello sentirlo parlare davanti alle telecamere 
con un sorriso pieno e allegro, incorniciato da una 
capigliatura riccia folta che era in piena sintonia con 
la serenità del resto del volto e soprattutto del cuore. 
Antonio ha raccontato la sua difficile esperienza per-
sonale a partire dalla crescita senza il padre, fuggito 
dopo che sua madre era rimasta giovanissima incin-
ta. Cresciuto alla ricerca continua di una serenità in-
teriore che non riusciva a trovare, si è trovato con il 
tempo immerso nella dipendenza dalle sostanze stu-
pefacenti che pian piano gli rubavano gioia, dignità e 
voglia di vivere. Non ha nascosto nel suo racconto il 
fatto che si sentiva davvero ad un passo dal nulla più 
assoluto, con le porte della felicità sempre più sbar-
rate e inaccessibili. Ciò che gli ha cambiato la vita è 
stato un incontro, quello avvenuto attraverso la por-
ta del confessionale. È stato l’incontro con il sorriso e 
l’amorevolezza di un giovane prete a fargli ritrovare 
quella dignità personale che pensava di non avere 
più. Antonio racconta che per la prima volta dopo 
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  ORARIO estivo fino al 28 ottobre 2017 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18.00 (con adorazione il giovedì alle 17.00) 
 

Messe domenicali e festive  SABATO e i prefestivi alle 18.30 

   DOMENICA e festivi (alle 8.30 maggio-settembre) alle 10 e alle 18.30  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

tanti anni e nonostante tutti i suoi errori, si sentiva 
amato, e amato da Dio in persona. Da lì è iniziato un 
cammino di ritorno alla vita, alla fede e a Dio. E ora si 
ritrova frate e parroco di una grande parrocchia in 
Puglia, dove sente di doversi occupare proprio di co-

loro che per i pro-
blemi della vita han-
no smesso di sognare 
in grande e si chiu-
dono in se stessi. Gli 
è stata aperta una 
porta di gioia, ora 
deve lui stesso tene-
re aperta questa por-
ta per altri. 
 

Gesù paragona se stesso ad una porta, quella del re-
cinto delle pecore. È la porta che si apre e chiude per 
far entrare, uscire e stare al sicuro le pecore. È una 
porta di vita e non un muro di separazione di morte. 
Non è un buco stretto scavato dal ladro per rubare e 
fare del male, ma è la porta bella che dona sicurezza 
a chi la vede, sapendola mai sbarrata e invalicabile 
per chi ne ha bisogno. 
Mi viene proprio da dire che frate Antonio, nel mo-
mento della sua vita in cui ha sentito tutte le porte 
chiuse, compresa quella di Dio, ha provato a bussare 
e qualcuno dall’altra parte, il prete che l’ha accolto, 
gli ha fatto vedere che la porta non è mai chiusa per 
chi bussa e per chi vuole ricominciare a vivere e so-
gnare in modo positivo. 
Gesù si era presentato così ai suoi contemporanei, 
come la porta aperta di Dio specialmente per gli ul-
timi, gli esclusi, i peccatori e i lontani. Anche se molti 
“custodi della fede” del suo tempo (farisei, scribi e 
dottori della Legge) insieme alle autorità politiche 
hanno fatto di tutto per chiudere quella porta met-
tendo sulla croce Gesù, alla fine la resurrezione ha 
reso questa porta eternamente aperta. 
“Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà 
salvato…”. Questa promessa di Gesù è valida ancora 
oggi per me e per ognuno di noi che come Antonio 
potrebbe nei momenti più difficili, arrivare a pensare 
che la vita è fatta solamente di porte chiuse e inac-
cessibili. Gesù è una porta aperta per me, e anche attra-
verso di me vuole rimanere aperta a chiunque mi avvicina 
e vuole entrare in Dio. 

MADRE DEI PICCOLI 

  
Maria, madre dei poveri 

e dei piccoli, 
di quelli che 

non hanno nulla, 
che soffrono solitudine 

perché non trovano 
comprensione in nessuno. 

Grazie per averci 
dato il Signore. 

 
Ci sentiamo felici 

e col desiderio 
di contagiare molti 

di questa gioia. 
Di gridare agli uomini 

che si odiano 
che Dio è Padre e ci ama. 

Di gridare a quanti hanno paura: «Non temete». 
E a quelli che hanno il cuore stanco: 

«Avanti che Dio ci accompagna». 
 

Madre di chi è in cammino, 
come te, senza trovare accoglienza, ospitalità. 

Insegnaci a essere poveri e piccoli. 
A non avere ambizioni. 

A uscire da noi stessi e a impegnarci, 
a essere i messaggeri 

della pace e della speranza. 
Che l’amore viva al posto della violenza. 

Che ci sia giustizia tra gli uomini e i popoli. 
Che nella verità, giustizia e amore 

nasca la vera pace di Cristo 
di cui come Chiesa siamo sacramento 

 
 
 
Cardinal Eduardo Francisco Pironio  

(Nueve de Julio, Argentina,  1920 –
 Città del Vaticano,  1998) 
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